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Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni le pubbliche amministrazioni hanno facoltà di concludere tra loro 
accordi di collaborazione per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse 
comune; 
Visto l’art. 23bis c. 7 del decreto legislativo n. 165 del 20001, che prevede che le 
amministrazioni pubbliche, sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, 
possono disporre, per singoli progetti di interesse specifico dell’amministrazione e 
con il consenso dell’interessato, l’assegnazione temporanea di personale presso 
altre pubbliche amministrazioni; 
Considerato che il Servizio Sanitario Regionale attraverso i Dipartimenti di 
Prevenzione delle Aziende per i Servizi Sanitari assicura le attività di vigilanza e 
controllo negli ambienti di vita e di lavoro a tutela della salute dei cittadini, dei 
consumatori e dei lavoratori; 
Rilevato che l’Ufficio di Sanità Marittima, Area e di Frontiera – USMAF del Ministero 
della Salute, con la sua collocazione regionale effettua vigilanza igienico-sanitaria su 
mezzi, merci e persone in arrivo sul territorio italiano e comunitario ed esercita 
funzioni e compiti di profilassi internazionale che hanno risvolti e ricadute di salute 
pubblica; 
Preso atto che le funzioni assegnate e i compiti esercitati dal Servizio Sanitario 
Regionale della regione FVG e dall’USMAF di Trieste rispondono ad obiettivi comuni 
di tutela della salute pubblica e di sicurezza individuale e sono possibili tra di essi 
effettive sinergie; 
Visto lo schema di accordo operativo operativo, con cui si intende avviare in modo 
organico un rapporto di collaborazione tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 
– Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia e 
il Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione Ufficio Sanità 
Marittima Aerea e di Frontiera, allegato alla presente deliberazione; 
Evidenziato, altresì, che l’accordo operativo tra la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia – Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e 
famiglia e il Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione Ufficio 
Sanità Marittima Aerea e di Frontiera non comporterà oneri da parte dei cittadini né 
oneri aggiuntivi , diretti o indiretti, a carico dell’Amministrazione regionale; 
Su proposta dell’Assessore alla salute , integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. E’ approvato lo schema dell’ accordo operativo tra la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia – Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche 
sociali e famiglia e il Ministero della Salute – Direzione generale della prevenzione 
Ufficio Sanità Marittima Aerea e di Frontiera, allo scopo di assicurare il necessario 
raccordo tra le attività delle unità organizzative interessate per il proseguimento di 
comuni obiettivi di tutela della salute pubblica e della sicurezza individuale. 
2. L’accordo operativo tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 
centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia e il Ministero 
della Salute – Direzione generale della prevenzione Ufficio Sanità Marittima Aerea e 
di Frontiera, non comporterà oneri da parte dei cittadini né  oneri aggiuntivi , diretti 
o indiretti, a carico dell’Amministrazione regionale. 
3. La presente delibera verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

        IL PRESIDENTE 
                        IL SEGRETARIO GENERALE 


